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Le politiche di sostenibilità di un Comune
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 Le connessioni locali: come gli strumenti di pianificazione richiedono 
una costruzione e gestione multi-livello

 Le relazioni interne all’ente:  la multi-settorialità delle politiche 
dell’ente

 Le connessioni internazionali: il contributo dei progetti europei (e 
ministeriali) nella costruzione di relazioni e competenze

 L'integrazione con l'Agenda ONU 2030: dal locale al nazionale

Le connessioni nelle politiche di sostenibilità
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1999 2004 2009 2011 2016 2020

Piano 
Energetico 
Comunale 
(P.EN.CO) Piano di 

Efficienza 
Energetica

Piano 
Operativo 
Energia

Piano d’Azione 
per l’Energia 
Sostenibile

ORIZZONTE AL 
2020

Linee guida per 
il Piano di 

Adattamento Piano d’Azione 
per l’Energia 

Sostenibile ed il 
Clima

ORIZZONTE AL 
2030 

Padova ha anche avviato un percorso (interno all’ente ma aperto ai 
soggetti attivi nel territorio) per dotarsi degli strumenti di pianificazione
necessari alla riduzione delle emissioni di CO2 e in grado di traghettare la 
città verso la Carbon Neutrality entro il 2050.
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Le connessioni a livello locale



Dal 2008 il Comune di Padova rendiconta le 
proprie attività attraverso la Contabilità 
Ambientale, finalizzata alla redazione del 
Bilancio Ambientale Consuntivo in analogia 
con i bilanci economico-finanziari.
Il Bilancio Ambientale è costituito da Aree di 
competenza: in ogni area sono individuati 
specifici ambiti di rendicontazione, ossia le 
classi di attività su cui è possibile rendicontare.
Tutti i settori sono chiamati a contribuire 
fornendo le informazioni relative agli ambiti di 
propria competenza. 
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Le relazioni interne all'ente:contabilità ambientale



 Gli strumenti contabili tradizionali sono insufficienti nel riuscire a far 
emergere le ricadute ambientali delle attività degli enti

 Incapacità di questi strumenti di leggere il livello e le variazioni di 
benessere di un determinato territorio o sistema locale

Bilancio ordinario
Necessità di 
affiancare al 

classico bilancio 
d’esercizio un 

bilancio 
dedicato 

all’ambiente

Evidenzia solo
l’utilizzo delle risorse 

finanziarie

Non evidenzia gli 
aspetti non finanziari 

delle attività

Strumento
per addetti
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Perché il Bilancio ambientale?



2007
Costituzione Gruppo di lavoro intersettoriale

Definizione struttura bilancio ambientale

2009

Aggiornamento dati

Esplicitazione delle politiche ambientali del Comune

Documento esplicitazione politiche

Primo report interno (dati 2006)

2008
Costituzione piano dei conti fisici

Elaborazione conti monetari

Esplicitazione delle politiche ambientali del Comune

Primo bilancio ambientale (2006-2007)

Messa a regime e allineamento ciclo di rendicontazione
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Il Percorso del Comune di Padova



2013
Primo monitoraggio PAES

Allineamento monitoraggio azioni del Comune – obiettivi riduzione CO2

2016 n. 10 – Bilancio ambientale approvato

2017
n. 4 – Report Politiche Ambientali

Indicazione degli obiettivi dell’Amministrazione

2018 n. 1 – Allineamento con i Sustainable Development Goals (SDGs) 
dell’ONU

2020 n. 1 – Bilancio di Sostenibilità con rendicontazione per ogni SDGs
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Il Percorso del Comune di Padova
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Le politiche ambientali (esemplificativo)
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Le politiche ambientali (esemplificativo)



Per ognuna delle Aree di competenza 
previste dalla metodologia CLEAR sono stati 
individuati gli indirizzi strategici di mandato
2017-2022 e le relative politiche ambientali, 
ossia tutti gli impegni dell’Ente che generano 
un impatto sull’ambiente.

Le politiche ambientali sono state individuate 
dall’analisi dei principali documenti di 
programmazione del Comune e attraverso il 
confronto con gli Assessori.

DUP Mandato 
Sindaco

Interviste 
Assessori e 

Sindaco
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Le politiche ambientali dell'Amministrazione 2017-2022



Gli indirizzi strategici di mandato 2017-2022 e le relative politiche 
ambientali sono stati analizzati anche alla luce della coerenza con gli SDG 
per evidenziare la coerenza tra le azioni del Comune di Padova e le politiche 
di sostenibilità internazionali.
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Le politiche ambientali (rilette alla luce dell'Agenda ONU 2030)
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La struttura del bilancio ambientale
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Le politiche ambientali (esemplificativo)
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Le politiche ambientali (esemplificativo)
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Le politiche ambientali (esemplificativo)



Delibera tipo
Determina tipo

Nell’oggetto andrà indicato
sia il riferimento all’area di
competenza/ambito di
rendicontazione,
sia il riferimento agli obiettivi
dell’agenda 2030.
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 Cosa cambia nell’attività dei settori con la connessione 
delle politiche ambientali agli SDGs 



Nei nuovi materiali di 
comunicazione o
nell’aggiornamento di 
quelli esistenti (ristampa)
va inserito – ove presente 
- il riferimento ai 
corrispondenti obiettivi 
dell’Agenda 2030.
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Inserimento Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) nei 
materiali di comunicazione



Il Comune di Padova persegue con continuità, sin dal 2003, obiettivi di 
miglioramento della sostenibilità dell’ente con l’introduzione di requisiti 
ambientali nei bandi di gara, prima che il Green Public Procurement 
diventasse obbligatorio.
Nel 2015 viene approvato Primo Piano Triennale degli acquisti verdi 2015-
2017 la cui redazione è stata accompagnata dalla costituzione di un 
gruppo di lavoro intersettoriale chiamato ad analizzare le esigenze di ogni 
settore in termini di beni e servizi, condividere gli obiettivi e facilitare 
l’applicazione del GPP.
Nel novembre 2019 è stato approvato un nuovo Piano d’Azione per gli 
acquisti verdi 2019-2022.
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Le relazioni interne all’ente: acquisti verdi



Le finalità del nuovo Piano d’azione per gli acquisti verdi sono:
 consolidare le politiche sugli acquisti verdi pubblici, nell’ottica di una 

corretta applicazione della normativa vigente e in un correlato 
miglioramento delle performance ambientali (focalizzando 
l’attenzione non solo sui criteri che obbligatoriamente devono essere 
introdotti nei bandi, ma anche quelli suggeriti per l’assegnazione di 
premialità);

 facilitare l’adempimento degli obblighi normativi attraverso un 
percorso di formazione del personale;

 definire un percorso di inserimento dei criteri sociali negli acquisti di 
beni e servizi;

(segue)
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Le relazioni interne all’ente: acquisti verdi



Le finalità del nuovo Piano d’azione per gli acquisti verdi sono:
 sperimentare approcci innovativi in alcune categorie di beni e servizi per 

i quali non vi sono CAM vigenti ma in cui è possibile introdurre 
comunque criteri ambientali;

 individuare settori ed aree di intervento dove i criteri di circolarità 
possono essere resi operativi e fattibili attraverso il coinvolgimento e lo 
sviluppo del sistema produttivo locale;

 contribuire per la propria parte alla transizione verso un’economia 
circolare, favorendo la competitività tra imprese nella produzione di beni 
e servizi socialmente e ambientalmente più sostenibili. 
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Le relazioni interne all’ente: acquisti verdi



Lo scambio di esperienze con altri enti è fondamentale per favorire una 
mutua collaborazione sul tema del GPP, stimolare lo scambio di buone 
pratiche, maturare nuove competenze e consentire il riconoscimento 
pubblico delle scelte di sostenibilità attuate dai Comuni.
Nell’ambito quest’ottica, è stato sottoscritto un protocollo d’intesa, di 
durata quinquennale, tra il Comune di Padova, l’Università di Padova, la 
Camera di Commercio di Padova ed il Coordinamento Agende 21 Locali 
Italiane finalizzato alla collaborazione, il raccordo ed il confronto tra gli 
Enti aderenti, rappresenta uno step particolarmente rilevante per la 
promozione delle politiche di GPP del territorio.
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Le relazioni interne all’ente: acquisti verdi



Con il piano d’azione per l’energia sostenibile e il 
clima, Padova si pone l’obiettivo di innalzare gli 
obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti 
al 55,3% entro il 2030, incrementando la 
capacità di reazione ai cambiamenti climatici.
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Il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima - PAESC



Una città con nuove energie
Promuovere la produzione di energia da fonti 

energetiche rinnovabili
Una città più efficiente

Aumentare l’efficienza di strutture edilizie pubbliche e private
Una città con reti e servizi intelligenti

Promuovere servizi pubblici a rete più efficienti 
(IP, rifiuti, TLR)

Una città che si muove meglio 
Promuovere una mobilità più sostenibile

Una città con un’economia a basse emissioni
Promuovere  l’acquisto di prodotti sostenibili, incentivare pratiche di 

economia circolare
Una città più resiliente

Incrementare la resilienza del territorio e favorire l’adattamento della 
città al cambiamento climatico
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Il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima - PAESC
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Gli acquisti verdi nel PAESC



Azione n. 5/ Economia a Basse Emissioni
Titolo azione: Piano acquisti verdi 2018-2022 del Comune di Padova
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Gli acquisti verdi nel PAESC



Azione n. 6 / Economia a Basse Emissioni
Titolo azione: Piano acquisti verdi 2018-2022 del Comune di Padova
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Gli acquisti verdi nel PAESC



Azione n. 9 / Economia a Basse Emissioni
Titolo azione: Progetto Plastic Free del Comune di Padova
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Gli acquisti verdi nel PAESC



Il PAESC è un documento trasversale, che 
incrocia molte delle attività ordinarie 
gestite da una pluralità di soggetti 
pubblici e privati.
Per questo motivo è stato istituito un 
Ufficio di Piano, coordinato dal Settore 
Ambiente e Territorio e fondato sulla 
cooperazione tra diversi Settori del 
Comune, competenti per diversi ambiti 
tematici e responsabili di specifiche 
attività nei confronti del mondo privato 
e/o dell’ente stesso. 
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L'Ufficio di piano del PAESC



La corretta gestione del Piano implica anche un’apertura dell’ente verso 
l’esterno, ovvero verso tutti i soggetti pubblici e privati che contribuiranno, 
attraverso le loro azioni, al raggiungimento dell’obiettivo di riduzione delle 
emissioni climalteranti.
 Cittadini
 rappresentanti della società civile (studenti, lavoratori, …)
 stakeholders del settore finanziario (banche, fondi privati, ESCO)
 stakeholders istituzionali (camere di commercio, ordine di architetti e ingegneri,..)
 il comparto dell’edilizia (società di costruzione, imprenditori edili)
 società di trasporto/mobilità
 ONG e associazioni ambientaliste
 società sportive
Soggetti che sono stati coinvolti nel processo partecipato svolto in fase di 
redazione del PAESC.
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L'Ufficio di piano del PAESC
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Il Protocollo con l'Università degli Studi di Padova

Centro Studi Qualità Ambiente

Ricerca applicata per la Gestione Ambientale Strategica di prodotto e processo
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Il Gruppo di Ricerca
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Il Principali settori di ricerca
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I modelli di gestione a supporto della Pubblica Amministrazione e 
gli acquisti verdi

Il caso Bibione
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I modelli di gestione a supporto della Pubblica Amministrazione e 
gli acquisti verdi

Il caso Comune di Sappada
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I modelli di analisi del ciclo di vita per l'eco-design

Il Passaporto Ambientale
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I modelli di analisi del ciclo di vita per l'eco-design

Il Caso Sammontana
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I modelli di analisi del ciclo di vita per l'eco-design

Il Caso OVS



Grazie per l'attenzione

Avv. Laura Salvatore
Dirigente Settore Ambiente e Territorio
Comune di Padova
tel. 049 8204821 – email: ambiente@comune.padova.it
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